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L’Aslel’acqua
diSanFelice
Egregio direttore, riferendo-
mi all’articolo comparso il 13
agostoapagina19delsuogior-
nale,conil titolo«Acquainqui-
nata scatta la denuncia» e alla
letteradei signoriEnricoeMi-
rellaMaraggi,pubblicatasem-
prenellastessaedizione,riten-
goopportunoprecisaresinteti-
camentequanto segue.
Vistochenell’articolosiespo-

ne impropriamente che «Gar-
daUno svolge i controlli insie-
meall’Asl»èopportunosegna-
larecheilruolodell’Entegesto-
re è ben diverso da quello del-
l’Azienda Sanitaria Locale ed
in tal senso entrambi sono di-
versamente definiti dal D.lgs.
von.31del 02/02/2001. Inpar-
ticolare, il citato decreto, al-
l’art. 7, attribuisce all’Ente ge-
storel’esecuzionedeicosiddet-
ticontrolli internicheessoète-
nuto ad effettuare, in formadi
autocontrollo, per la verifica
della qualità dell’acqua desti-
nata al consumo umano. Al-
l’Azienda Sanitaria Locale, in-
vece, così come previsto dal-
l’art. 8 dello stesso decreto,
competono i cosiddetti con-
trolli esterni, atti a verificare
inmodo campionario e perio-
dico, che le acque destinate al
consumo umano soddisfino i
requisitidi idoneità, fissando i
punti di prelievodei campioni
da analizzare e le frequenze
dei campionamenti.
In buona sostanza, spetta al-

l’Ente gestore garantire l’ero-
gazione di acqua conforme ai
parametri di potabilità, men-
treall’Asl è attribuito il compi-
todieffettuarecontrolliacam-
pione per verificare la sussi-
stenzaditaleconformitàauto-
certificatadall’Ente gestore.
L’art. 10delgiàcitatodecreto

prevede inoltre che «nel caso
incui leacquedestinatealcon-
sumo umano non corrispon-
dono ai valori di parametro,
l’Azienda Sanitaria Locale co-
munica al Gestore l’avvenuto
superamento e, effettuate le
valutazioni del caso, propone
al sindaco l’adozione degli
eventuali provvedimenti cau-
telativi a tutela della salute
pubblica». «IlGestore, sentite
l’Azienda Sanitaria Locale e
l’Autorità d’Ambito (Aato), in-
dividuate tempestivamente le
causedellanonconformità,at-
tua i correttivi gestionali di
competenza necessari all’im-
mediato ripristino della quali-
tàdelle acque erogate».
Chi ha seguito l’intera vicen-

da,dall’inizioallafine,dell’epi-
demia di San Felice sa, anche
dalle numerose notizie di
stampa,chequestaAslhapun-
tualmenteottemperatoaipro-
pricompiti istituzionali,detta-
tinella fattispeciedallanorma-
tiva citata.
Per quanto riguarda invece

quanto dichiarato dai signori
Maraggi, circa il fatto che «gli
esiti delle analisi delle acque
comunali sinda fine2008pre-
sentavano valori anomali», è
necessario informare di quan-
to segue.
Il Piano di monitoraggio de-

gliacquedottiequindi laperio-
dicità dei campionamenti del-
l’Asl sono determinati dal fab-
bisogno idrico giornaliero,
che deve tenere conto anche
della variabilità legata al nu-
mero della popolazione pre-
sente sul territorionellediver-
se stagioni. In virtù di tale cal-
colo, l’Asleffettua, incondizio-
ni ordinarie, i controlli cam-
pionari di competenza me-
diante prelievo ai punti rete
terminali e prelievi di verifica
completa di tutti i parametri
chimici emicrobiologici. Il da-
todinonconformitàcuiproba-
bilmentesi riferiscono i lettori
è quello relativo al prelievo ef-
fettuatoinunodeipuntitermi-
nalidi rete indata10/12/2008.
Trattavasi, in questo peraltro
unico caso, di tipologia di ido-
neità,noncorrelabile all’even-
to epidemico e che frequente-
mentepuòriscontrarsi in tutti
gli acquedotti, a causa dei pa-
rametri assolutamente rigidi
previstidallavigentenormati-
va e spesso legata a fattori cli-
matici contingenti (tempora-
li, piogge, ecc...).

Ildato,comunque,èstato im-
mediatamente corretto dal-
l’Ente gestore, su nostra pun-
tuale indicazione come previ-
sto dalla legge, tant’é che già il
prelievo del 19 dicembre e poi
gli altri dei successivimesi del
2009 hanno dato esito di pie-
naconformità.
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